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POSITIVI 

RISCONTRI 
DALL’INCONTRO NAZIONALE SULLA COMUNICAZIONE 

 
C’è molto entusiasmo fra i responsabili degli Uffici Comunicazione dei Consorzi di bonifica e 
loro Unioni Regionali, riunitisi a Roma, in sede ANBI, per l’ormai consueta riunione nazionale; a 
motivare la “voglia di fare” c’è il successo ottenuto dalla “Settimana della Bonifica”, svoltasi in 5 
regioni e che, forte dei risultati, si chiede venga ora estesa  anche ad altre aree della penisola. 
Su questa ipotesi di lavoro è emersa piena sintonia con i rappresentanti dell’ANBI, della quale 
erano presenti il presidente, Arcangelo Lobianco, il Direttore Generale, Anna Maria Martuccelli 
e la dott.ssa Emilia Portesi. Questi hanno colto l’occasione per anticipare i temi del prossimo 
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Congresso Internazionale ANBI-FAO “I campi hanno sete”, in programma mercoledì 29 ottobre 
p.v. nella capitale, auspicando una comunicazione capillare su un tema fondamentale per le 
diverse implicazioni, quale quello dell’irrigazione. Ai lavori, introdotti dal Responsabile Ufficio 
Comunicazione ANBI, Fabrizio Stelluto, erano presenti Enzo Chinellato (Unione Veneta 
Bonifiche), Lorenzo Frassoldati e Sonia Lenzi (Unione Regionale Bonifiche Emilia-
Romagna) Daniela Marini (Unione Regionale Bonifiche Toscana), Franca Franzoni (Unione 
Regionale Bonifiche Piemonte) unitamente ad alcuni addetti alla comunicazione dei singoli 
Consorzi, quali Capitanata (con sede a Foggia) Bientina e Versilia-Massaciuccoli (con sede, 
rispettivamente, a S. Margherita Capannori e Viareggio), pistoiesi Padule di Fucecchio e 
Ombrone Pistoiese-Bisenzio (con sede rispettivamente a S. Margherita Capannori e nel 
capoluogo di provincia), Colline Livornesi (con sede nel capoluogo labronico), Ufficio Fiumi e 
Fossi (con sede a Pisa), Consorzio Ovest Sesia Baraggia (con sede a Vercelli). 
 
 

Sicilia 
CONFRONTO A TUTTO CAMPO 

 
Ampio dibattito a Palermo, promosso dall’Associazione Siciliana Consorzi di bonifica, sul 
nuovo ruolo della bonifica, del-l’irrigazione e degli enti consortili a ciò deputati; introdotti dal 
Presidente dell’A.S.C.E.B.E.M., Giuseppe Lo Manto, i lavori hanno visto la partecipazione del 
Presidente, Arcangelo Lobianco, e del Direttore Generale dell’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni, Anna Maria Martuccelli. L’incontro ha evidenziato la peculiarità dei 
Consorzi operanti nell’isola, i quali, ad otto anni dall’entrata in vigore di una legge allora 
innovativa, hanno compiti limitati all’irrigazione e sono tuttora retti da amministrazioni 
provvisorie; è emersa, quindi, la richiesta di una legge di riordino del settore, che riconosca il 
ruolo fondamentale che anche i Consorzi di bonifica siciliani hanno per la sicurezza territoriale, 
ambientale, alimentare, nella prospettiva dello sviluppo sostenibile. 
 
 

Puglia 
FACCIAMOCI DEL MALE! 

 
Non bastasse la siccità ci sono anche i vandali a danneggiare il regime irriguo nel Tavoliere 
delle Puglie. La denuncia arriva dal Consorzio per la bonifica della Capitanata (con sede a 
Foggia), che segnala ripetuti danni alla sofisticata rete di telecontrollo e telecomando, deputata 
alla gestione del-l’irrigazione, attraverso 120 stazioni, su 45.000 ettari di territorio. Il danno più 
recente è l’intenzionale rottura dei motoriduttori, che alimentano speciali valvole, ma già in 
precedenza si erano registrati gravi episodi, quali il furto di oltre venti motori per la 
movimentazione delle acque. Ad essere colpiti sono soprattutto i distretti degli agri di Foggia, 
Manfredonia, S. Giovanni Rotondo e Tor di Lama; l’ente consortile ha lanciato un appello al 
senso civico degli abitanti della “piana”, evidenziando che danneggiare gli impianti, oltre a 
comportare oneri per le riparazioni, impedisce di rispondere adeguatamente alle richieste degli 
operatori agricoli. 
 
 

Emilia-Romagna 
ANALIZZARE PER PROGRAMMARE 

 
Un utilissimo contributo per individuare le iniziative atte a prevenire il ripetersi delle gravi 
conseguenze già registrate quest’anno in alcune aree a causa della siccità è stato elaborato dal 
Consorzio di bonifica Burana-Leo-Scoltenna-Panaro, che ha sede a Modena; la situazione 
idrica  nel comprensorio consortile, seppur disagevole, è stata complessivamente soddisfacente 
grazie all’impegno economico ed allo sforzo organizzativo dell’ente, che ora auspica l’intervento 
di provvidenze pubbliche sia per risarcire i maggiori oneri sostenuti, sia per accelerare l’ese-
cuzione di necessari interventi strutturali. Analizzando la situazione territoriale va evidenziato 
che condizioni di particolare sofferenza si sono registrate nelle zone di alta pianura modenese a 
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causa delle “magre storiche” dei fiumi Secchia e Panaro; nella bassa pianura, invece, l’impianto 
Sabbioncello, che pesca acqua dal fiume Po in località Quingentole nel mantovano, è riuscito a 
compensare i minori apporti dell’impianto Pilastresi, ubicato sempre sul principale fiume italiano 
ma a Bondeno nel ferrarese; è stata così garantita risorsa idrica sia per usi agricoli che 
ambientali, nonchè assicurato il minimo grado di umidità indispensabile per la sopravvivenza di 
tutte le forme di vita animale e vegetale. 
Naturalmente l’impegno organizzativo ed operativo è stato straordinario. Ad esso si uniscono i 
maggiori consumi di energia elettrica, in tutto ha determinato lievitazione delle spese sostenute 
per garantire l’irrigazione rispetto alle corrispondenti previsioni di bilancio. 
 
 

Veneto 
SI INTERVIENE NELLA VALLE DELL’AGNO 

 
Firmato, nella sede del Consorzio di bonifica Riviera Berica a Sossano nel vicentino, 
l’accordo di programma, fra Regione Veneto e Comuni interessati, per adeguare lo scarico delle 
rogge dei Lecchi e dei Molini nel fiume Agno; l’intervento, che sarà realizzato dall’ente 
consortile, prevede la costruzione di un manufatto per lo scarico delle portate di piena a monte 
della località Melonara, in comune di Cornedo Vicentino. Oltre che in tale zona, l’inter-vento 
migliorerà la sicurezza idraulica nelle aree urbanizzate di Brogliano e Castelgomberto, 
aggravatasi per la realizzazione di nuove aree industriali ed artigianali. La spesa prevista è pari 
a di € 500.400. 

 
 
 

Sardegna 
IL TERRITORIO RICORDA 

 
Da qualche settimana la comunità di Arborea, in provincia di Oristano, gode di una rinnovata 
piazza, intitolata a Gilio Dolcetta, ingegnere vicentino considerato l’ideatore della bonifica del 
territorio locale, attuata durante l’epoca fascista. Non a caso nella vicina aula consiliare del 
Municipio è stata scoperta una tela di pittore atzarese, intitolata proprio “Riscatto delle paludi”. 
 
 

 
ANBI A “IL RISICOLTORE” 

 
E’ stato il dott. Giulio Tufarelli ad intervenire questa volta sul mensile dell’Ente Nazionale Risi 
nell’ambito di positiva collaborazione avviata con l’ANBI. Riportiamo uno stralcio di quanto 
pubblicato: 
 

MA QUESTA SICCITA’ UN MERITO L’HA AVUTO 
La crisi idrica ha spinto tutti a una maggiore collaborazione. Un ottimo viatico per il futuro 
 
L’emergenza siccità ha, suo malgrado, avuto un aspetto positivo: aver sollecitato la costituzione 
di una “cabina di regia” per l’emergenza idrica del fiume Po, dimostrando come una costruttiva 
collaborazione, pur fra realtà dai diversi interessi, possa permettere di superare positivamente 
uno stato di crisi: lapalissiano, ma talvolta serve la verifica dei fatti; e così è stato. … 
Fondamentale è stata l’azione dei Consorzi di Bonifica che, con un costante presidio, sono 
riusciti a gestire gli scarsi apporti idrici, evitando conseguenze irreparabili per le colture; 
altrettanto decisiva è stata la collaborazione degli agricoltori, che hanno saputo adattarsi alle 
disponibilità idriche del momento. In tale situazione deficitaria, non è stato possibile alimentare 
neppure le risaie con flusso costante d’acqua, adottando turnazioni, secondo la porosità dei 
terreni e la evapotraspirazione. … Si tratta, peraltro, di comprensori irrigui molto vasti, nei quali 
si ha il recupero ed il riutilizzo delle acque percolate nel terreno, nonché di quelle superficiali 
provenienti dai campi irrigati. Assorbite dal terreno, infatti, tali acque alimentano la falda 
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freatica, che riaffiora, più a valle, attraverso fontanili e risorgive; è pertanto sbagliato parlare di 
“spreco della risorsa”, né ha molto senso ipotizzare, in queste aree, logiche di risparmio idrico in 
quanto l’acqua, usata colturalmente in grande quantità, è fondamentale per alimentare la falda 
sotterranea e viene utilizzata più volte, secondo una consuetudine che ha da sempre anticipato 
la legge. … 
 
 
 

Piemonte 
QUASI UN 

PASSAGGIO DI CONSEGNE 
 

Se il 2003 è l’“Anno Internazionale dell’Acqua”, i 12 mesi seguenti saranno dedicati al riso; è la 
prima volta che l’ONU dedica un anno ad uno specifico prodotto, esaltandone così l’importanza 
alimentare per il mondo. E’ stato, quindi, di particolare significato che ad ospitare il convegno 
“Le terre del riso: storia, paesaggio e ambiente” sia stata la sede dell’Associazione Irrigazione 
Est Sesia a Novara; nel Quadriportico della Canonica era inoltre allestita la mostra “Le acque 
della città di Novara”, curata sempre dall’AIES. 
 
 

NOVITA’ 
 
Il p.a. Angelo Tufariello è il nuovo Segretario dell’Unione Regionale Bonifiche Basilicata; neo 
Pre-sidenti di enti consortili: la dott.ssa Francesca Vannutelli De Poli al Naviglio Città di 
Cremona (con sede nella “città di Stradivari”) e la dott.ssa Isabella Moschetti al Sinistra Stura 
(con sede a Cuneo), mentre il dott. Antonio Giummo è stato nominato Commissario al Piana di 
Sibari e Media Valle del Crati (con sede a Cosenza). Nuove qualifiche: la dott.ssa Pier Paola 
Isoni è Direttore Generale al Consorzio di bonifica Nord Sardegna (con sede ad Ozieri, in 
provincia di Sassari), così come l’ing. Nazareno Vacca all’Ente consortile Basso Sulcis (con 
sede a Carbonia, in provincia di Cagliari) ed il rag. Giovanni Marceddu all’Ogliastra (con sede a 
Tortolì nel nuorese); l’ing. Salvatore Cantone è, invece, Direttore all’Ente Autonomo 
Flumendosa (con sede a Cagliari), mentre il dott. Luigi Mainardi e l’ing. Gerardo Senese sono, 
ri-spettivamente, Direttore amministrativo e Direttore tecnico al Consorzio di bonifica 
Paestum – Sinistra del Sele (con sede a Capaccio Scalo, in provincia di Salerno). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


